
 

 

 

 

 
 

Bando n. NA/C7/24439- Stralcio del verbale n. 1 del 14 dicembre 2022  
Si riportano di seguito i criteri di valutazione della Commissione Esaminatrice 
 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DEI TITOLI 
 
La Commissione prende atto che, a norma di bando, i titoli valutabili ed i punteggi massimi attribuibili sono 
i seguenti: 
 
- Titoli di studio:      massimo punti 30 su 100; 
- Qualificazione professionale:    massimo punti 20 su 100; 
- Esperienza acquisita:    massimo punti 50 su 100. 

 
La Commissione, come prescritto dal bando di concorso, effettuerà la valutazione dei titoli sulla base dei seguenti 
criteri: 

 
Titoli di studio fino: ad un massimo di 30 punti 
 
I titoli di studio verranno valutati in base alla congruenza dell’iter formativo con l'attività prevista per il posto 
messo a concorso e alla votazione conseguita come da tabella: 
 
- Punteggio riportato nel conseguimento del diploma di scuola secondaria di II° grado richiesto per la 
partecipazione al concorso (massimo 27 punti):   
 

/60 /100 PUNTEGGIO 
36 60 15 
37 – 42 61 – 69 17 
43 – 48 70 – 79 20 
49 – 54 80 – 89 23 
55 - 59 90 – 99 25 
60 100 27 

 
Titolo di studio superiore fino ad un massimo di punti 3: 
 

 Laurea triennale    punti   1 
 Laurea magistrale o specialistica   punti   2 
 Laurea a ciclo unico o vecchio ordinamento punti   2 
 Master di primo o secondo livello  punti   1 

 
Qualificazione professionale: fino ad un massimo di 20 punti  

 
Saranno valutati gli attestati di qualificazione professionale o la partecipazione a corsi di qualificazione professionale 
pertinenti con l’attività prevista per il posto a concorso, con l’assegnazione di un punteggio riferito al singolo 
attestato o corso, compreso tra 1 e 4 punti in relazione al grado di pertinenza e alla durata. Non si dà luogo a 
valutazione di qualifiche professionali non pertinenti con quella prevista per il posto a concorso. 

 
DURATA POCO PERTINENTE PERTINENTE 

Non indicata o fino a 8 ore o 1 
giorno 

1 3 

Oltre 8 ore o 1 giorno 2 4 
 



 

 

 

 

 
 

A tali punteggi saranno aggiunti punti 1 nel caso di corsi con valutazione finale positiva o con superamento 
dell’esame finale. 

 
Esperienza acquisita: fino ad un massimo di 50 punti  
 
Sarà valutata, in relazione alla durata dei periodi lavorativi pertinenti con l’attività proposta per il posto a concorso 
alla professionalità conseguita e al grado di autonomia operativa, considerando 
la pertinenza con l’attività prevista per il posto a concorso, i servizi prestati in ragione di 1,0 punti e 3 punti, per 
ogni tre mesi di attività lavorativa a seconda del grado di pertinenza, per un massimo di 44 punti. Laddove, a titolo 
di esempio, un’esperienza venga descritta come svolta dall’ anno 2000 all’ anno 2004, senza specificare il mese 
ed il giorno per ciascuna data, la Commissione Esaminatrice considererà il periodo più breve ammesso da tale 
descrizione, ovvero dal 31/12/2000 al 01/12/2004. 
 

DURATA  PARZIALMENTE 
PERTINENTE 

PERTINENTE 

ogni 3 mesi 
 

1 3 

 
Non si dà luogo a valutazione di periodi di attività lavorativa ritenuta non pertinente con quella prevista per il 
posto a concorso.  
 
La professionalità conseguita sarà valutata a discrezione della Commissione per un massimo di 4 punti così 
suddivisi: 
 

- ottimo      4 punti 
- buono      3 punti 
- sufficiente 2 punti 

 
Il grado di autonomia operativa sarà valutato a discrezione della Commissione per un massimo di 
2 punti così suddivisi: 

 
- ottimo           2 punti 
- buono           1 punti 
- sufficiente   0,5 punti 

 
La valutazione dei titoli sarà effettuata successivamente alla prova scritta, prima che si proceda alla 
valutazione dei relativi elaborati, nei confronti delle candidate e dei candidati che avranno sostenuto la prova 
scritta stessa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

 

 

 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE/A PROVE/A SCRITTE/A 
 

Prova Scritta: verterà sugli argomenti previsti dal bando di concorso e sarà articolata in 20 quesiti a risposta 
multipla e 2 domande a risposta aperta. Ad ogni quesito a risposta multipla corretta saranno attribuiti 6 punti; per 
ogni domanda errata o non data sarà assegnato un punteggio pari a zero. Le domande a risposta aperta verranno 
valutate, in base alla: 
 

- correttezza 
- completezza 
- esaustività 
- capacità di sintesi e chiarezza espositiva 

 
con un massimo di 40 punti ciascuna. 
 
Per lo svolgimento della prova i candidati avranno a disposizione 120 minuti di tempo dalla consegna della prova 
stessa. La Commissione predisporrà tre testi diversi tra loro ma equivalenti negli argomenti e di pari difficoltà, tra 
i quali i candidati dovranno sorteggiare quello da svolgere. 

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE 

 
Prova Orale: la prova orale consisterà in un colloquio sugli argomenti indicati per la prova scritta, in una 
discussione sull’elaborato della prova stessa e sulle conoscenze relative all’attività prevista dal bando, nonché in 
una discussione sulle esperienze pregresse. Nel rispetto di quanto indicato all’art. 12 del DPR 9 maggio 1994, n. 
487, la Commissione esaminatrice proporrà a ciascun candidato uno o più quesiti inerenti gli argomenti che sono 
materia di esame, previa estrazione a sorte.  Verrà assegnato un punteggio fino ad un massimo di 200 punti in 
base alla correttezza e chiarezza espositiva, esaustività e sinteticità della risposta. 
 
La prova orale sarà valutata complessivamente sulla base dei criteri sotto riportati: 

 
correttezza, completezza e approfondimento delle risposte fornite:   
fino a un massimo di punti 80 
coerenza delle risposte:        
fino a un massimo di punti 60 
chiarezza espositiva:                
fino a un massimo di punti 50 
correttezza della pronuncia, traduzione e fluidità per la parte in lingua inglese:        
 fino a un massimo di punti 10 

 
 
 
 


